
(Feltre, 07.03.1972 - 04.06.2009)

Il 4 giugno 2009, all’età di 37 anni, è mancato il

dott. Cesare Dalfreddo

naturalista ed esperto di molluschi terrestri e d’acqua dolce dell’Italia nord-orientale. Nell’ambito di una lunga 
collaborazione alle ricerche organizzate dal Museo, Cesare ha contribuito attivamente con le sue scoperte e 
segnalazioni ad ampliare le conoscenze faunistiche sul territorio regionale e ad incrementare la collezione 
malacologica dell’Istituzione. 

Il personale del Museo vuole perciò ricordare la sua figura dedicandoGli il presente volume.

Un ricordo di Cesare

Cesare Dalfreddo si è laureato in Scienze Naturali a Padova e ha redatto con la collaborazione di operatori del 
Museo Friulano di Storia Naturale una tesi dal titolo “Molluschi terrestri e d’acqua dolce del Parco Nazionale delle 
Dolomiti Bellunesi”, con la quale ha vinto il premio Caldart istituito dal Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi 
per l’anno accademico 1996-1997.

Nel 2001 ha conseguito l’abilitazione all’insegnamento delle Scienze Naturali per le scuole secondarie superiori 
entrando in ruolo nel 2007. Inoltre, dopo un periodo trascorso al Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi in qualità 
di tecnico per la Gestione delle Risorse Naturali per l’Agricoltura e l’Ambiente ha ottenuto nel 2002 la qualifica di 
Guida Naturalistica Ambientale. Escursionista, da sempre appassionato di montagna e dei suoi aspetti etnografici, 
si è impegnato a fondo nel tentativo di far conoscere e valorizzare il patrimonio territoriale bellunese sia nelle sue 
componenti naturalistiche che in quelle storico-culturali.

Nell’ambito delle visite guidate naturalistiche, ha sempre promosso iniziative volte alla riscoperta e 
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all’approfondimento di alcuni aspetti significativi della storia e della cultura locale, organizzando serate di diapositive 
a tema e utilizzando altri strumenti come il disegno e la fotografia.  

Socio fondatore della Cooperativa Mazaról, che dal 2002 riunisce le Guide del Parco Nazionale delle Dolomiti 
Bellunesi, ne ha ricoperto per tre anni la carica di presidente, sviluppando numerosi progetti di educazione ambientale 
rivolti alle scuole della Provincia. In quest’ambito ha realizzato molti Centri e Campi Estivi per ragazzi e bambini, 
organizzando giochi e attività di esplorazione ambientale all’interno del Parco e sul Massiccio del Monte Grappa.

Con l’obiettivo di far conoscere vecchi mestieri o rievocare antiche forme di sapere (“Laori de nà olta”), ha 
ideato e curato con la Cooperativa Mazaról una serie di mostre itineranti: nel 2005 l’esposizione “Il pojat e il fuoco 
nascosto” sulla produzione tradizionale del carbone e, più recentemente, quella dedicata alla produzione della calce 
“Nel cuore della fornace”.

Nel settore malacologico ha pubblicato vari contributi di carattere sia scientifico sia divulgativo e nell’ambito 
di collaborazioni con Musei ed Istituti di Ricerca del Triveneto ha anche svolto importanti studi ambientali e di 
ricerca faunistica.

Con il Museo Friulano di Storia Naturale di Udine, in particolare, ha instaurato fin dalla redazione della sua 
tesi di laurea, una costante e fattiva collaborazione, partecipando alle diverse campagne di ricerca organizzate sul 
territorio friulano. Motivato ed esperto ricercatore ha potuto così contribuire all’approfondimento delle conoscenze 
sulla malacologia fornendo materiale significativo utile alla definizione della distribuzione di molte specie critiche e 
soprattutto di quelle poste a tutela in base alle Direttive Habitat. I reperti da lui raccolti e preparati a fini conservativi 
saranno anche in seguito oggetto di studio da parte di specialisti allo scopo di diffondere le conoscenze sui molluschi 
terrestri e d’acqua dolce ancora poco note. 

Nel mese di giugno 2009, a pochi giorni dalla sua prematura scomparsa, è stato pubblicato il libro “Amici alberi” (a 
cura di A. Dalla Gasperina, Agorà Libreria Editrice), un libro che Cesare aveva pensato per trasmettere la conoscenza 
ma anche l’amore per gli alberi, per far comprendere a tutti il significato profondo che da sempre lega gli alberi alla 
nostra cultura e alla nostra storia. Di questo intimo legame tra l’uomo e la sua terra è testimonianza anche l’ultima 
pubblicazione a cui Cesare stava lavorando, “Di terra e d’amore”, un’opera che si snoda lungo un percorso di parole 
e immagini: diciassette poesie scritte tra il 1992 e il 1997 a cui si accompagnano scatti fotografici, frammenti di vita 
e sentieri del mondo, paesaggi interiori che portano impressi il timbro della sensibilità di Cesare e la coscienza del 
suo sguardo. Il libro è stato presentato il 7 marzo 2010 in occasione della giornata che la Cooperativa Mazaról gli ha 
dedicato: “La Calchera di Cesare in Val di San Martino”, un’escursione per ricordare “l’amico, collega e infaticabile 
guida nelle amate montagne bellunesi”.

Alberto Dalfreddo
con la collaborazione di Cesare Lasen

A. DALFREDDO
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Indirizzo dell’Autore - Author’s address: 
-	 Alberto Dalfreddo
	 Via Bagnols sur Ceze 21, I-32032  FELTRE  BL
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